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A Viterbo 

Manovre 
DCper 

cambiare 
i collegi 
in vista 
del voto 

La vicenda della modifica 
dei collegi uninominali eletto
rali, proposta dalla DC, per il 
rinnovo del consiglio provincia-
le di Viterbo, continua tra oscu
re manovre ed inammissibili 
connivenze. La data delle ele
zioni è stata infatti fissata per il 
26 giugno prossimo, ma ancora 
non si sa quali saranno t consi
gli dei collegi elettorali in cui 
sarà ripartito il territorio della 
Tuscia; a pochi giorni dal voto 
infatti la DC propone di allar
gare i collegi più piccoli e di re
stringere quelli più grandi. 

Che senso ha una simile pro
posta a ridosso delle elezioni? 
Lo scopo è ormai sin troppo 
scoperto: garantire ai notabili 
scudocrociati una elezione sicu
ra per puntare poi al centro si
nistra. Il prefetto di Viterbo da 
parte sua, pare abbia avanzato 
proprio in questi giorni una se
conda proposta non concordata 
con nessuno ma, guarda caso, 
in perfetta sintonia con quella 
avanzata circa un mese fa dalla 
DC. Stravolgendo infatti la 
geografia elettorale viterbese, 
fa DC punta a •punire» i candi
dati del PSDI, PRI e PSI che, 
dopo la lunga e fattiva espe
rienza fatta con il PCI nella 
giunta di sinistra che governa 
l'amministrazione provinciale 
di Viterbo da ben sette anni, si 
erano appunto espressi a favore 
della riconferma della compa
gine di sinistra. La proposta 
della DC, infatti, portando da 4 
a 6 il numero dei collegi nel ca
poluogo e nelle frazioni auto
maticamente modifica i confini 
territoriali di tutti gli altri col
legi della provincia. La vicenda 
è partita oltre un mese fa, 
quando è cominciata a circolare 
una proposta democristiana di 
modificare la composizione ter
ritoriale dei collegi elettorali 
della provincia di Viterbo, in 
vista della consultazione del 26 
giugno prossimo. Subito dopo, 
una analoga proposta veniva a-
vanzata dal prefetto del capo
luogo. Il PCi inoltrò subito in 
Parlamento una interrogazione 
al ministro degli Interni Ro
gnoni ed i partiti di maggioran
za del consiglio provinciale 
(meno ovviamente la DC) si op
posero formalmente alla propo
sta, chiedendo un incontro ur
gente con il ministro degli In
terni per scongiurare un atto 
che a pochi giorni dalle elezioni 
avrebbe senza dubbio sconvol
to e condizionato l'esito eletto
rale. 

Ma il ministro sembra a tut-
t'oggi ricorre alla collaudata 
tecnica del rinvio. tSe il mini-
Etra dovesse prestarsi a così o-
scure manovre — si legge in 
una nota del segretario della fe
derazione del PCI di Viterbo, 
compagno Quarto Trabacchìni 
— non ci resterebbe altra stra
da per rivolgerci al presidente 
della Repubblica per impedire 
un atto che lede le più elemen
tari regole elettorali e di demo
crazia». Tanto più che la mo
difica dei collegi deve essere 
fatta dal nuovo consiglio pro
vinciale, sentiti i comuni inte
ressati. La giunta di sinistra 
che guida la Provincia è ormai 
divenuta una spina nel fianco 
nella DC viterbese, che da sem
pre amministra il comune di 
Viterbo. 

Aldo Aquilanti 

Traffico, giornata caos 
anche se il SINAI cala 

Ogni nuovo giorno di scio
pero la popolarità del sindaca
to autonomo continua ad in
taccarsi. Anche ieri la percen
tuale delle adesioni è scesa, e 
non solo relativamente ai me
si scorsi ma anche solo con
frontandola con pochi giorni 
fa. Lo sciopero era indetto dal
le 6.30 alle 9 e dalle 12 alle 
14.30, proprio nelle ore di pun
ta. Tutte e due le volte ì mezzi 
rientrati in deposito non han
no superato il 40%. Su 2193 au
tobus in servizio dalle 6 alle 9 
hanno preso la strada del de
posito 765 mezzi (il 34%) men
tre dalle 12 alle 14.30 su 1819 
mezzi se ne sono fermati 732 
(pari al 40%). Il due per cento 
in meno rispetto alle percen
tuali di mercoledì scorso). Ma 
ancora più forte è lo scarto se 
si prendono in considerazione 
le adesioni di qualche mese fa, 
ottobre e febbraio quando le 
percentuali di adesione erano 
rispettivamente del 68 e del 
50%. 

Per la citta, invece, i disagi 
si sentono ancora pesante
mente. È rimasta paralizzata 
per tutta la mattina la zona 
del centro intomo a S. Pietro, 
dove ogni giorno si recano de
cine di pullman di turisti at
tratti a Roma in occasione del
l'Anno Santo. 

Quello di ieri era l'ultimo 
degli scioperi programmati 
dal SINAI. Per la settimana 
prossima, però, sono in arrivo 
nuove agitazioni. Le ha an
nunciate la CISAL. Secondo il 
calendario distribuito ieri ai 
giornali da lunedì a sabato 
prossimo sarà interrotto il ser
vizio dalle 6 alle 9, dalle 12.30 
alle 15 e «lille 17 alle 20. La loro 
presenza tra i lavoratori dell' 
ATAC non è però molto forte 
ed è probabile che la città do
vrà soffrire minori disagi che 
nei giorni scorsi. 

È previsto per questa matti
na, intanto, l'incontro tra 
Santacroce (il magistrato che 
indaga sulla legittimità o me
no degli scioperi del SINAI) e i 
rappresentati del sindacato u-
nitario. Prima di chiudere l'i
struttoria sommaria contro i 
sette sindacalisti autonomi 
Santacroce vuol capire le ra
gioni di tante differenze (nei 
metodi di lotta e nelle richie
ste) tra le posizioni del SINAI e 
quelle delta CGIL, CISL, UIL. 

Mettete insieme l pullman turistici arrivati In città per 
l'Anno Santo, lo sciopero del SINAI, 11 sindacato autonomo 
del trasporti pubblici, enormi macchine taglia rami (magari 
— è successo ieri — nella corsia dei bus di piazza Indipenden
za), qualche piccolo Incidente e tamponamento come si con
viene in questi casi, irrobustite 11 tutto con l'ora di punta, 
mescolate bene e avrete come risultato la radiografia del 
traffico ieri a Roma, tra le ore 11 e le 13. 

È inutile sprecare parole. Chiunque abbia affrontato a bor
do della propria vettura o del bus, non fa differenza, le vie 
comprese nell'area che va da viale Castro Pretorio, cioè alle 
spalle della stazione Termini, fin su all'Aurelia, dietro 11 Vati
cano può riconoscere che tale radiografia corrisponde al vero. 
Anzi, non rende appieno l'Idea di ciò che si è verificato. Parole 
quali «assurdo», «terribile», «allucinante» si sono sprecate ne
gli abitacoli di ferro. Clacson all'impazzata, frotte di turisti 
che incuranti dei semafori lanciati In gruppo (guai a divider
li!) sotto 11 serprente di lamiera, tra le ruote dei mastodontici 
bus a due plani, compresi di aria condizionata, tv, stereo e 
gabinetto. Alcuni a tutto questo non hanno retto e ci sono 
state scene come queste. 

Ore 12,15: piazza Venezia, all'altezza del semaforo. La co
lonna di auto, diretta verso piazza Argentina o verso via del 
Teatro Marcello, è ferma da otto minuti esatti. Non accenna 
a muoversi: Improvvisamente un uomo, giovane, solo nella 
sua Ritmo bianca, comincia a suonare 11 clacson Intermitten
temente; quanti lo circondano si girano («questo che vuole?») 
e lui in risposta lancia saluti, manda baci, sollecita graziosa
mente con chiari gesti a procedere comunque, a slalom, ma
gari alla James Bond, azionando 1 razzi e facendo sollevare al 
di sopra della marea di auto la propria vettura. Divertente, 
ma significativo. 

Ore 9: piazzale Flaminio, al centro davanti alla Porta. Due 
macchine si tamponano, ad occhio nudo si vede che 1 danni 
sono praticamente irrilevanti. I conducenti potrebbero spo
starsi sul ciglio della strada e prendere accordi per le denunce 
per le denunce alle assicurazioni. Ma 11 banale Incidente che 
potrebbe risolversi In cinque minuti Seve essere apparso all' 
occhio «esperto» del vigili di servizio in zona, degno della 
massima attenzione. Così sono accorsi in tre, forse per osser
vare da tutte le angolazioni possibili il «fatto», e hanno inizia
to a stendere verbali e discutere. In breve 11 traffico è rimasto 
bloccato per un mucchio di tempo, così che la coda di vetture 
era lunga chilometri, tutto 11 Lungotevere e il Muro Torto ne 
erano Intasati. 

Allora, viene spontaneo avanzare delle domande e magari, 
da semplici utenti, fare delle proposte. Primo: perché non 
impedire al bus turistici l'accesso al centro in certe ore del 
giorno? Secondo: perché non far potare gli alberi di sera o di 
prima mattina? Terzo: perché non richiedere ai vigili urbani 
— cne tanto fanno ogni giorno, con fatica e capacità — una 
maggiore «elasticità» nel valutare gli intoppi, gli incidenti, gli 
ingorghi? Quarto: perché non impedire nelle zone centrali il 
carico e lo scarico di merci e materiale per i negozi, in alcune 
determinate fasce orarie? 

Le foto di agenzia di ieri testimoniano le punte di caos del 
traffico. Possibile che il Comando del vigili, interpellato, giu
dichi «tutto normale» lo choc della giornata di ieri? 

r. la. 

Scarcerato 
il medico 

accusato di 
aver curato 
i terroristi 

Il tribunale della libertà 
ha ordinato la scarcerazione 
di Carlo Alberto Guida, chi
rurgo romano legato agli 
ambienti di destra, per de
correnza dei termini della 
scarcerazione preventiva. 

Il medico era stato arre
stato nel settembre dell'81 in 
seguito alle deposizioni di al
cuni terroristi neri pentiti 
tra cui Aldo Tisel e Tiziano 
Fioravanti. 

Secondo le accuse 11 pro
fessionista avrebbe aiutato 
numerosi terroristi di destra 
che vivevano In clandestini
tà. 

Carlo Alberto Guida è fa
moso nella Jet set romana. 
Noto come 11 mago della chi
rurgia plastica aveva messo 
a «nuovo» 1 volti più presti
giosi d'Italia. Il suo nome e-
merse la prima volta nell'a
gosto '81 subito dopo l'assas
sinio di Giuseppe De Luca, 
un giovane di destra ucciso 
dai Nar perché accusato di 
tradimento. 

Pochi giorni prima di esse
re assassinato, De Luca si 
era recato a S. Domingo, in 
sud America, dove Carlo 
Guida lavora per alcuni pe
riodi deiranno, -per farsi 
cambiare la faccia. Interro
gato dai magistrati, il medi
co disse di non conoscere il 
giovane. A portarlo in pri
gione furono invece le rivela
zioni di alcuni terroristi pen
titi che lo indicarono come 
uno dei ponti tra il terrori
smo e la delinquenza comu
ne. Il chirurgo e stato iscritto 
al movimento sociale italia
no fino al 1975 anno in cui fu 
espulso. Amico intimo di 
Paolo Signorelli venne indi
cato come teste chiave nel 
corso delle indagini sulla 
strage di Bologna. 

Il Comune «riconosce» e finanzia la comunità di Città della Pieve 

Un «Raggio dì Verde» per 
tutti i tossicodipendenti 

È diventata una realtà uffìciale per le 20 USL di Roma che possono farvi riferi
mento - Stanziati 36 milioni a trimestre per le spese necessarie - Acquistate mac
chine agricole per la coltivazione dei 250 ettari della tenuta di proprietà comunale 

Città (iella Pieve un anno dopo. Ce ne occupammo in occa
sione di un'assemblea pubblica col sindaco Vetere e alla pre
senza di tutta la cittadina umbra, quando 11 Comune decise di 
aprire il una comunità terapeutica per tossicodipendenti. Era 
la risposta immediata ad una necessità e l'urgenza di risolve
re 11 problema di tanti giovani e delle loro famiglie costituì la 
spinta maggiore. Era accaduto che a Prìmavalle un gruppo di 
tossicodipendenti, per la prima volta denunciarono pubblica
mente e drammaticamente la loro condizione e la volontà di 
uscire da un tunnel senza speranza. Per questo occuparono la 
palestra del quartiere, cercarono solidarietà, aluto, l'Interes
samento della gente e delle istituzioni. Fu deciso allora di 
alloggiare la comunità appena costituita nella tenuta «Le 
selve» di proprietà comunale. 

Città della Pieve, fu un'esperienza coinvolgente ed esaltan
te pur avviata tra mille difficoltà. Oggi quella comunità è una 
realtà «ufficiale». Con un'importante delibera il consiglio co
munale ha ratificato l'esistenza della comunità, l'ha ricono
sciuta come strumento terapeutico di tutte le 20 USL di Ro
ma, l'ha dotata di mezzi finanziari perché possa essere gestita 
e di macchine agricole per consentire agli ospiti di potere 
coltivare 1250 ettari di terra. Le ha dato un nome, Raggio di 
Verde, pieno di speranza. 

Certo non si parte da zero. Anzi. I 22 giovani che vi sono 
assistiti Insieme con 1 cinque operatori fissi sono al lavoro da 
un bel po' di tempo per rendere accogliente l'ambiente, dotar
lo del servizi necessari e l'altr'anno a Natale hanno offerto e 
venduto 11 vino da loro stessi prodotto. Tuttavia questa deli
bera, che ha suscitato in Campidoglio anche un ampio dibat
tito tra tutte le forze politiche, contribuirà a dare nuovo slan
cio all'esperienza e maggiori sicurezze per 11 futuro. Innanzi
tutto 1 finanziamenti. A Raggio di Verde sono stati stanziati 
36 milioni per 11 primo trimestre dell'83 e altri 36 per 11 secon
do per «provvedere alle spese necessarie per l'autosufficienza 
operativa e di mantenimento delia comunità*. Ci si è preoc
cupati poi di assicurare al giovani della tenuta agricola gli 
strumenti necessari per poter lavorare la terra e quindi si 
sono acquistate macchine per un Importo complessivo di 57 
milioni. SI tratta di un trattore, di un carrello, di un blvome-
re, di uno spandiconcime, di un rimorchio agricolo, di un 
ernlce frangizolle, di una zappatrice tutti comprati dal Con
sorzio agrario provinciale di Perugia. 

Ieri nel dibattito in consiglio sono emerse naturalmente le 
diverse posizioni dei gruppi politici rispetto a questa espe
rienza. Il compagno Leoni ha sottolineato come l'iniziativa 
abbia avuto 11 pregio e la forza di essere stata pensata, proget
tata e realizzata attraverso un rapporto Immediato, diretto, 
democratico con 1 tossicodipendenti e le loro famiglie, con 1 
cittadini e gli abitanti del quartieri dai quali è scaturita, an
che in modo esplosivo, una domanda di iniziative e interventi 
concreti. I riconoscimenti e gli apprezzamenti che sono venu
ti — ha concluso Leoni — suonano a conferma della giustez
za del cammino intrapreso. Città della Pieve — ha rilevato 11 
socialista Alberto Benzoni — è nata come risposta a un'esi
genza reale. Valutiamola criticamente, però, come modello 
sperimentale la cui validità non può essere calcolata In ter
mini quantitativi, ma nel tipo di soluzione che essa propone. 

Anche Maria Vittoria Antonaroli, del PRI, si è detta convinta 
della necessità di un piano organico di Intervento per affron
tare il dramma della droga: 11 settore pubblico deve raccor
darsi con le possibilità private e tutti insieme operare per 
combattere questo male sociale. 

SI è cominciato dunque armati soltanto di tanto buona 
volontà e di entusiasmo, gli stessi abitanti di Città della Pieve 
dopo un primo momento di disorientamento ce l'hanno mes
sa tutta per accogliere fra loro i giovani per aiutarli a Inserir
si. Ora Raggio di Verde ha tutte le carte In regola per guarda
re avanti con serenità. Probabilmente si dovrà fare uno sfor
zo ulteriore in futuro per allargare sempre più le possibilità di 
recezione del giovani nella comunità. Ormai è un dato accer
tato: la droga si può sconfiggere solo su due plani. Con una 
guerra spietata al traffico e agli spacciatori e attraverso la 
fiducia e l'aiuto a coloro che hanno deciso di dire basta. 

«4 m I precari della Sanità ieri 
in piazza per la sanatoria 
Migliala di lavoratori della Sanità sono 

scesi Ieri In piazza a manifestare per la rapi
da approvazione del decreto di sanatoria per 
l'immissione In ruolo del lavoratori precari. 
Indetta dalla CGIL-Funzione pubblica la 
manifestazione ha visto la partecipazione di 
numerose delegazioni provenienti dalla To
scana, l'Emilia Romagna, la Campania, la 
Sardegna. 

Il corteo si è mosso dal Colosseo alle 10,30 
per avviarsi a piazza S.S. Apostoli dove 11 co
mizio è stato tenuto da una compagna del 
Coordinamento nazionale precari e concluso 
da Rino Giuliani, segretario nazionale della 
Funzione pubblica. 

Erano tutti presenti i lavoratori precari 
della Sanità: dal personale assunto con la 
«285» e destinato ai servizi nelle USL, a quello 
convenzionato con 1 contratti triennali, da 
quello della Croce Rossa a quello Incaricato 
con avvisi pubblici. Secondo 1 dati forniti dal
la CGIL più del 70% del lavoratori ha aderito 
allo sciopero regionale. 

Nel suo Intervento il compagno Giuliani 

ha ricordato che la rapida sistemazione del 
personale precario del Servizio sanitario na
zionale ha come finalità la riqualificazione 
degli organici del servizi, la valorizzazione e 
il riconoscimento delle professionalità, mag
gior ordine nella spesa sanitaria e, non ulti
mo, un pù efficace funzionamento del servizi. 
Raccogliendo l'insoddisfazione dei lavorato
ri per la lentezza jon cui procede l'iter legi
slativo, Giuliani ha detto che nasce il legitti
mo sospetto che qualcuno aspetti eventuali 
scadenze elettorali con le quali far coincidere 
l'approvazione della sanatoria. 

Ma i lavoratori non rinunceranno a lotta
re. Lo ha affermato il compagno Ivan Cavic
chi, preannunciando assemblee su tutti i po
sti di lavoro, con delegazioni dai gruppi par
lamentari della Camera e del Senato, con ul
teriori momenti di mobilitazione fino all'ap
plicazione di questo decreto legge alla cui 
sorte è legata, in grossa parte, anche la rea
lizzazione di una riforma, quella sanitaria, 
sulla quale le pressioni per vanificarla diven
tano giorno dopo giorno più pressanti. 

Intascava 
tangenti 

per le aree 
Il direttore del consorzio in

dustriala d Froslnone, don. 
Cesar» Man** , è «tato arra-
stato ieri pomeriggio dalla 
guardi* ùì Finanza su ordine di 
cattura «messo dal procurato
re della repubblica dott. 0~" 
Anno. L'accusa per 0 funziona
rio è di corruzione. Il dott. Ma
ne* avrebbe intascato tangen
ti di 600 mila lire per ogni as
segnazione di terreni a indu
striali. artigiani e commer
cianti della Ciociaria. 

Il direttore del consorzio si 
trova attualmente nella infer
meria del carcere di Fresinone 
perché in precarie condizioni 
per «ver subito due infarti ne
gli ennl pesati. Sempre in gior
nate sono stati perquisiti il suo 
ufficio di Prosinone e la sua a-
brtaxione romana. 

Rieti: 
riunificato 
il processo 

per gli 
alberghi d'oro 
Palazzo di giustizia affolla

tissimo, ieri a Rieti, per la pri
ma udienza del processo dello 
scandalo degli «alberghi d'oro». 
Ventuno gli imputati alla sbar
ra. L'inchiesta ha prodotto un 
fascicolo processuale di oltre 
mille pagine. Gli addebiti (as
sociazione per delinquere, cor
ruzione, truffa, falso, favoreg
giamento personale) sono con
testatati a funzionari regionali 
(Diego Avarelli, Sergio Bandol-
fi, Giulio Trombi), agenti im
mobiliari (Franca Gatti Cam
pagna, Alfredo Malfatti), ope
ratori turistici (Franco Grana
to, Antonio Iorio, Vittorio, An
nunzio, Mario e Adriano Pica, 
Arnaldo e Aleandro Bucci, Or
lando Nanni. Remo Berardi), 
impresari edili e tecnici (Luigi 
Serafini, Antonio Cantalames-
sa), e don Umberto Nanni, Lui
gi Ciancarelli, Franco Baldes-
aerini. Aperto, il processo si è 
subito chiuso. La corte ha in
fatti accolto le eccezioni proce
durali dei difensori, concordi 
nel chiedere il trasferimento 
nella capitale del procedimen
to, unificandolo con quelli di 
Roma e Fresinone. 

Sui motivi per cui la compe
tenza spetterebbe a Rieti, inve
ce, ha svolto la sua requisitoria 
il pubblico ministero Canzio. 
Verso le 11 la Corte si è ritirate 
in camera di consiglio. Alla fi
ne, erano ormai le 13,30, la Cor
te ha dichiarato la propria in
competenza. 

Issato sul 
Colosseo uno 

striscione: 
«Pace in 

Nicaragua» 
«Pace in Nicaragua»; è lo 

slogan scritto su uno striscione 
issate :;:: :r.= alle 11.30 
sul Colosseo da alcuni giovani 
dell'ARCI per richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca sulla grave situazione del 
Nicaragua e tutta l'America 
Latina. È un gesto simbolico 
che si collega al programma di 
iniziative per il Centro Ameri
ca che, su sollecitazione dell' 
ARCI e dell'Associazione Ita
lia-Nicaragua, è stato accolto e 
fatto proprio da un ampio arco 
di forze. Il programma di ini
ziative prevede: un'assemblea 
aperta in una grande scuola di 
Roma (il Mamiani) con la par
tecipazione di giornalisti che 
sono stati corrispondenti dal 
Centro America; una sene di 
incontri con i gruppi parla
mentari dei partiti democrati
ci per sollecitare un dibattito 
in Parlamento; incontri con ì 
partiti e i parlamentari jpsliani 
a Strasburgo per sollecitare 
una presa di posizione autono
ma del Parlamento europeo, 
un incontro con la Rai-Tv per 
richiedere una più puntuale e 
precisa informazione, insieme 
ad una richiesta alla commis
sione di vigilanza di uno spazio 
nei programmi dell'accesso, 
una campagna di iniziative nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole e 
nei quartieri, di informazione 
e solidarietà. 

Infine, una manifestazione 
a Roma il 30 apnle. 

La «Vedova allegra» di Perlini 
È arrivata nella nostra città (Teatro Sistina) la «Vedova 

allegra»: quella famosa di Franz Lehar, che «rischia» di rima
nere con maggior rilievo nella storia del teatro moderno per 
la particolare realizzazione curata da Meme Perlini, che tan
to s u c c i s o ha avuto a Prato (Teatro Metastasio). Tutta in 
bianco e nero (e nera e bianca è la protagonista, Irene Oliver), 
la «Vedova allegra» si avvale di scene e costumi di Antonello 
Agitoti e di una partitura musicale, per pochi strumenti, ap
prontata da Lorenzo Ferrerò, l'applaudito autore dell'opera 
•Marilyb». Si replica fino al 10 maggio. 
Nella foto: Irene Oliver, protagoniste sena «Vedova eHegra» di 
Meme Perlini 

Collocamento: 
la polizia 
carica i 

«disoccupati 
organizzati» 

«Era iniziata come una pa
cifica asse"»w«« »A » »*nniriata 
con le cariche della polizia», di
cono alcuni rappresentanti del 
Comitato disoccupati organiz
zati di Roma. Ieri mattina, in
fatti, il comitato aveva fissato 
un'assemblea alla sede dell'Uf
ficio di collocamento in via 
Raffaele De Cesare per prepa
rare la manifestazione alla Re
gione Lazio programmata per 
martedì 19.1 disoccupati orga
nizzati chiedono alla Regione 
Lazio atti concreti che dimo
strino la volontà di avviare un 
piano d'emergenza per l'occu
pazione. Atti che — a parere 
del Comitato — finora sono to
talmente mancati. E anche per 
questo che un presidio dei di
soccupati organizzati è fisso o-
gni giorno — da un mese — da
vanti alla sede di via Cristoforo 
Colombo. 

E ieri, appunto, si doveva di
scutere delle risposte da dare 
all'atteggiamento della Regio
ne, ma all'improvviso — affer
mano i disoccupati organizzati 
— «la polizia ha caricato su 
chiamata del direttore del Col
locamento ferendo tre parteci
pami e fermandone quattro». 
Un atteggiamento che, certo, 
non aiuta a riflettere e cercare 
soluzioni sul già drammatico 
problema della disoccupazione 
che tnigiisù di persone ogni 
giorno vivono. 

Una mostra di foto (e altro) alla Palazzina Corsini 
Charite Mmgus sta man

giando con lo sguardo perso 
nel vuoto. Chissà, forse è pro
prio in questi momenti che na
sce un capolavoro del jazz. L'i
dea, interno a cui ruota la mo
stra allestita netta Palazzina 
Corsini (a Villa Pamphili) dal 
Centro culturale con il Coordi
namento dell'ufficio Cultura 
della XVI Circoscrizione, è de
cisamente interessante: tenta
re di illustrare con decine di 
immagini, tra te più suggesti
ve, il momento della creazione 
di un brano jazzistico anche 
attraverso la vita degli artisti. 
.*Jlc fato «sotto i riflettori del 
palcoscenico» ri aggiungono 
quelle che illustrano ì momen
ti che hanno preceduto di se
guito l'incontro con il pubbli
ca £d è questo, sicuramente, t! 
modo migliore per compren
dere la mta di un jazzman — 
afferma ti critico Mario Luzzi 
in una nota introduttiva — 
perché il momento artistico e 
quello umano sono particelle 
di un unica filosofia, ed in quel 
mondo nessuno ha mai voluto 
separarli, 

La mostra è quindi stata 
chiamata Scena-Controscena 
(che si potrebbe «tradurre» in: 
davanti al pubblico e dietro il 
palcoscenico) e si avvale delle 
immagini di due fotografi 
completamente coinvolti nella 
vita del mondo del jazz come 
frro Ssbc e L'-Ì'S* Zanon. Non 
sono, dunque, fotografie «ru
bate» da lontano con un teleo
biettivo. Dice Saba: «/o e Luigi 
ci siamo trovati spesso insie
me, davanti ad un palco a 
scattare o a notte fonda in un 
ristorante con i musicisti. £ 
poi ancora la mattina succes-

Dietro la scena 
per scoprire 
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Cnerlte Mhigus (foto di Ungi Zanon) 

siva a caricare strumenti su 
un treno e tentare di risolvere 
qualcuna delle innumerevoli 
difficoltà che sorgono durante 
una tou/née: i nostri obiettivi 
hanno fissato alcuni di questi 
momenti particolari, ma molti 
sono rimasti patrimonio della 
nostra memoria, una serie in
finita di negativi non stampa
bili, purtroppo...». 

E non gli si pud non credere 
osservando — per fare qual
che esempio — Antony Bra-
xton che con sguardo ironico 
owerva U manifesto di un suo 
concerto accanto a quello che 
annuncia la manifestazione 
per il Primo Maggio a Roma o 
la velocissima sequenza foto
grafica del litigio (con succes
siva riappacificazione) di Max 
Roach con la moglie. Per non 
parlare, poi, delle incompren
sibili partiture poggiate sul 
pianoforte di uno scatenatissi-
mo Cecd Taylor. 

Ma la mostra non si limita a 
presentare queste bellissime 
immagini' ogni domenica so
no in programmazione filmati 
illustrativi sulla storia del 
jazz, tra cui (l'è maggio) U 
«Festival di h'exvport 1962» de
cisamente difficile da trovare. 
Ed insieme, ogni giorno, alcu
ne proiezioni di diapositive. 
fnjRne, due interessanti dibat
titi Oggi pomeriggio, alle 
17,30: «Jazz e immagine», a cui 
partecipano i due autori delle 
foto !".!i»me a Mario Luzzi. 
Michele Mannucci, Walter 
Mauro, Adriano Mazzoletti,, 
Marco Molendint, Marcello Pi-
ras, Pasquale Santoli Doma
ni, alle 16,30; «Altre parole per 
vedere il jazz, con Michele 
Mannucci». 


